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ielo e Terra generano
uomini che, fatta eccezione
per i grandi virtuosi e i

grandi criminali, all’incirca si
equivalgono ». È una delle massime
che scaturiscono con naturalezza dal
fitto parlato di un romanzo
straordinario, Il sogno della camera
rossa, capolavoro della letteratura
cinese, scritto da Ts’ao Hsueh-ch’in,
vissuto nel XVIII secolo, uomo di
famiglia nobilissima e potente, tra le
favorite dell’imperatore, e poi, per
volere del sovrano stesso, caduta in
disgrazia. Scrisse un romanzo magico,
labirintico, picaresco. L’affermazione
che tutti gli uomini all’incirca si
equivalgono, può apparire sbrigativa,
banale, quando invece nasconde una

profonda saggezza. L’autore non sta
affermando che non esistono differenze
individuali (oggi aggiungeremmo
"culturali"), ma sottende che queste
siano poco rilevanti rispetto alla
somiglianza che lega tutti gli uomini.
Esistono più affinità, tra noi, che
differenze. Questo buon senso cinese (il
pensiero di quel paese si caratterizza
da sempre per un forte realismo
concreto), ci offre una visione rivelante
del mondo: non c’è dubbio che Hitler
non sia equiparabile a un uomo
comune, come non lo è Francesco
d’Assisi. Ma, se escludiamo i criminali e
i grandi spiriti, noi uomini, di
qualunque colore, sesso e etnia, ci
assomigliamo tutti.
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L’essenziale somiglianza

vventure

Il fatto. A Bruxelles l’Italia ottiene un ruolo chiave. E Renzi promuove
un doppio vertice sulla crescita. Il polacco Tusk presidente del Consiglio

Monito Ue a Mosca
Mogherini lady Pesc
Truppe di Putin in Ucraina, presto nuove sanzioni
Il nostro ministro a capo della diplomazia europea

E D I T O R I A L E

LA GUERRA SVELATA DALLE MADRI RUSSE

LE VOCI
E LE CROCI

MARINA CORRADI

on c’è alcuna guerra, ripete da
giorni il Cremlino, mentre l’U-
craina denuncia al mondo l’in-
vasione. Se non c’è alcuna
guerra, nemmeno possono es-

serci dei soldati russi caduti. Infatti, non ce
ne sono. Ufficialmente la morte di militari
impegnati in "esercitazioni" alla frontiera
con l’Ucraina viene giustificata con "infarti"
oppure totalmente censurata, e i caduti sep-
pelliti di nascosto, senza nemmeno un no-
me sulla lapide. 
I grandi media di Mosca sono costretti a par-
lare d’altro. Solo sui social network trapela
un’altra verità: la guerra c’è, e ci sono i primi
morti. Ma a sostenere con forza questa ve-
rità, correndo i rischi che ciò comporta, non
sono tanto gruppi dissidenti, quanto le ma-
dri di quei soldati ventenni. Erano partiti a
Ferragosto per una esercitazione a Rostov,
verso il confine ucraino, e invece d’improv-
viso i loro cellulari muti, e più nessuna noti-
zia.  Scomparsi. 
Il Cremlino, impassibile, ripete la sua "ve-
rità" e tiene a bada la stampa, ma non riesce
a aver la meglio sulle madri di quei 400, pa-
re, che mancano all’appello. Si sono riunite
in un Comitato e sono anche andate davan-
ti a una base militare, chiedendo dove siano,
i loro ragazzi. L’esercito non ha osato di-
sperderle.
Così che mentre Putin nega, e solo le foto
della Nato testimoniano lo sconfinamento
russo in Ucraina, proprio dalla Russia si leva
la più forte accusa. È la voce delle madri, che
da millenni accompagna ogni guerra in pri-
vati strazi, in pianti silenziosi; ma che oggi sul
web trova un megafono che mai aveva avu-
to. Così che un manipolo di donne nell’im-
mensità della Russia riesce a fare sentire le
sua voce, pretendendo almeno di sapere che
si è in guerra, e perché.
Paradossale, forse, che nel risveglio guerre-
sco ai confini occidentali del gigante dell’E-
st a sollevarsi, tanto da essere ascoltate, sia-
no delle inermi madri. La potenza del web si
coniuga questa volta con qualcosa di vera-
mente molto antico: la voce delle madri, che
da sempre restano a aspettare. Solo trent’an-
ni fa non c’erano i cellulari, e simili attese si
consumavano lente intorno al passaggio del
postino, la mattina; e il suo andare oltre un
giorno dopo l’altro doveva essere per le don-
ne, a casa, come un aspra folata di freddo ad-
dosso - esattamente come  il nulla di quei
cellulari muti, dal confine con l’Ucraina.
Certo, la ragion di Stato che impone di negare
una guerra già in atto non tollera di farsi con-
traddire. "Sciocchezze, provocazioni", repli-
cano i vertici militari russi. Ma le parole di
quelle madri sul web si fanno sentire, con la
incoercibile forza della verità. Cercano A-
lexander e Maksimov e Leonid, le cui date di
nascita sono le stesse dei nostri figli venten-
ni. Non restavano mai, dicono, una settima-
na senza chiamare casa. Sono feriti forse? O,
se sono morti, possiamo venire a portare via
il loro corpo? – come ha chiesto in un appel-
lo alla tv ucraina una di queste donne. 
Contro a quel loro dolore, il nulla. Qualche
soldato viene seppellito di nascosto, qual-
cuno sotto a una lapide bianca. I primi ca-
duti della guerra che non c’è non sono mai
nemmeno esistiti, per chi li ha mandati a mo-
rire. Ma si alza ostinata, tenace, la pretesa
delle madri, che vogliono almeno un corpo
su cui piangere. 
Quel corpo che appena dieci anni fa era an-
cora di bambino; quel corpo che avevano
stretto fra le braccia subito dopo il parto, cal-
do e morbido, così piccolo e così affamato e
vivo. È intollerabile per una madre cui scom-
pare il figlio sentirsi dire che non se ne sa
niente, o che, chissà. Hanno bisogno, le ma-
dri, di riavere almeno fisicamente quel figlio,
per poterlo piangere come pietose Antigoni.
Così che le bugie in questa nuova guerra del
terzo millennio sono almeno già due: quel-
la che nega che guerra sia, e quella che ai fi-
gli del suo popolo caduti non restituisce
nemmeno il corpo, e una croce.
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Cresce la tensione tra Europa e
Russia, dopo che migliaia di sol-
dati di Mosca hanno varcato il
confine ucraino. Poroshenko
chiede aiuto. Al vertice di Bruxel-
les anche un successo italiano per
la nomina del ministro Federica
Mogherini ad Alto rappresentan-
te europeo per la politica estera.

FRANCESCO TELEFONA A PRETE TRA GLI SFOLLATI

Iraq, scatta
la riconquista
anti-Califfato

LUCIA CAPUZZI

Non sarà un’altra Sinjar. Amerli non cederà alla morsa
jihadista come la roccaforte degli yazidi. L’esercito ira-
cheno e le milizie sciite sono determinate. E ieri han-
no lanciato un’imponente operazione per spezzare l’as-
sedio imposto alla città dallo Stato islamico (Is). Un av-
vio di controffensiva.
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CARMINATI, DEL RE, GENINAZZI, GRASSO, IASEVOLI E MIELE
NEL PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4 E 5

Federica Mogherini

Le levatrici d'Egitto/4 
Dove incomincia
la vera libertà
(Il cielo sulle piramidi)

LUIGINO BRUNI

Gli imperi hanno sempre cercato di u-
sare il lavoro per far spegnere nelle a-
nime dei lavoratori i sogni di libertà, di
gratuità, di festa. Proprio per il suo es-
sere il principale amico dell’uomo, il la-
voro si presta a essere manipolato e u-
sato contro i lavoratori, diventa facil-
mente "fuoco amico". 
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Le parole del Papa
La maldicenza uccide
e mai è innocente
Anche tra cristiani

STEFANIA FALASCA

Cristiani da salotto, cristiani di pastic-
ceria, cristiani omicidi… Omicidi!? Sì.
Proprio così. E chi sono? Sono quelli
che sparlano. Quelli che dicono male
degli altri. Quelli che invidiano, che con
le loro lingue dividono, calunniano, dif-
famano. Non usa mezzi termini, papa
Francesco.

A PAGINA 2

Intervista
Vittadini: le periferie
il nostro dono
al popolo del Meeting

PAOLO VIANA

«Abbiamo avuto più visitatori e, come sem-
pre, tanta cultura, spettacoli, confronti sui
temi internazionali più importanti e tanta
economia (soprattutto economia sociale),
con grandi imprese e giovani start up», è il
bilancio di Giorgio Vittadini, presidente del-
la Fondazione per la sussidiarietà ed espo-
nente di spicco del Meeting di Rimini. 
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I  NOSTRI  TEMI

Maddalena

«Sulla giustizia
tutto bene
no a sanzioni»
Il Pg di Torino: rischio di con-
dizionare le toghe. «D’accor-
do sulle intercettazioni»

SERVIZIO A PAGINA 7

Buzzetti (Ance)

Costruttori
insoddisfatti
«Più risorse»
Per dare una «botta choc» e ri-
lanciare l’edilizia servivano al-
meno 10 miliardi di fondi.

SACCÒ A PAGINA 7

Il decreto dell’esecutivo punta
forte sul settore delle costruzio-
ni, sia quelle «domestiche» che i
grandi progetti. Per i privati c’è
un drastico taglio alla burocrazia

sulle ristrutturazioni. Ancora in
forse il bonus fiscale sull’acquisto
di appartamenti dai costruttori.
Per il ministro Lupi il Dl creerà
«almeno 100mila posti di lavoro»

SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 7

Sblocca Italia. Marchionne sprona il governo

Casa, le regole
che semplificano
Sfida-cantieri

Economia anticrisi

Il boom dei «Gas»
Oltre mille i Gruppi
d’acquisto solidale

Sempre più «Gas» in Italia, i Gruppi
d’acquisto solidale: sono oltre mille e
coinvolgono almeno 200mila perso-
ne. Un modello anticrisi.

DI TURI A PAGINA 17

Inchiesta
Capitale della cultura:
viaggio tra le città 
candidate per il 2019

GAMBASSI A PAGINA 20

Idee
Il cardinale Sepe: 
Giovanni Paolo II 
interprete del ’900

IL TESTO A PAGINA 21

Intervista
Favino: «Nel mio film 
mostro che risalire 
dal fondo si può»

PELLEGRINI A PAGINA 23

La bambina con «due mamme»
Mirabelli: sentenza inventata
E anche dal Pd si levano critiche

BELLASPIGA E SALINARO A PAGINA 9

Campionato
La Juve di Allegri
vince con i giovani
Ok anche la Roma

BIROLINI A PAGINA 22

Il mensile
«Luoghi dell’Infinito»
da martedì in edicola
Speciale
«ritratti di città»
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